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In
copertina dipinto

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        “Vorrei salvare il mondo” del M° Mario Russo
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Con sincero affetto


ai miei genitori, a mio fratello ed 



a tutti i Maestri della mia vita

 



 





 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 




 



 



 



 



                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Prefazione libro
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

 




 




 




“Riflettere” sul presente, sul passato, sul futuro è la sintesi
dei nostri pensieri quotidiani.


Tutti ci soffermiamo a “guardare” dentro la nostra anima per
cogliere quei momenti che attraversano la nostra mente alimentando
sogni, speranze, sofferenze, felicità, gioia, tristezza. 



Così, annotando le nostre informali sensazioni, ne esce fuori un
umilissimo diario che quotidianamente viene riempito della nostra
vita.


E' ciò che con estrema umiltà e senza nessuna pretesa ho voluto
scrivere per esternare “l’invisibile” spiritualità che anima
il nostro “pensiero”.


Quello che leggerete nelle seguenti pagine è forse quello che tutti
voi avete già vissuto, state vivendo o che a breve potrete
vivere.


Il mio personale augurio è che la felicità e la gioia vi
accompagnino sempre nel vostro percorso verso l’eterno amore
dell’umana esistenza.


 




Non resta che ringraziarvi per aver scelto di condividere con me
questi semplici versi ed  augurarvi una buona lettura!


 




 




Aldo De Angelis 


 



 



 



 



 



 



 



 



   



 



 



 



 




        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        L'amore per la vita e la 	vita con amore
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
 


        

        
 


        

        

        Cadere in un vuoto pieno di speranze perdute,

        

        incontrare i sogni e guardarli nel viso ormai privi di
bellezza, 
        

        

        perdere il sorriso e pensare di non trovarlo

        

        giudicare il mondo, malvagio, crudele, di una cattiveria
senza
        scrupoli.

        

         


        

        

        Tutto questo è realtà, 
        

        

        ma senza la dimensione dell’immaginazione tutto sarebbe più
        difficile,

        

        perché immaginare significa sognare,

        

        sognare significa vivere,

        

        vivere significa amare,

        

        amare significa...

        

         


        

        

        L'amore non si spiega, 
        

        

        è invisibile

        

        è infinito

        

        è sublime

        

        è grande

        

        è immaturo

        

        è forte.

        

         


        

        

        Se la vita fosse un sogno sarebbe bella, 
        

        

        se la vita fosse realtà dovrebbe essere più bella,

        

        se la vita fosse una speranza sarà bella,

        

        se la vita  è vita, tutti possiamo amarla e viverla nella
realtà.

        

         


        

        

        Viva la vita.

        

         


        

        

         27 agosto 2012

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Prigionieri della pseudo 	realtà
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        (vivere nella vita)
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
 


        

        

        Il buio delle soleggiate giornate viene improvvisamente e
        candidamente illuminato dall’accecante dolcezza della
melodia che,
        con rigoglio e con naturalezza, rende lieve e leggero il
pesante
        macigno della vita;

        

         


        

        

        Della vita sincronizzata con le cervellotiche quotidianità,

        

        

        snervanti, usuali, robotiche. 
        

        

         


        

        

        Si è prigionieri della pseudo libertà che conquista solo
vittorie
        d’argilla e sconfitte di ferro;

        

        che alimenta solo realtà virtuali,  
        

        

        che privilegia solo valori dai forti connotati
negativi,

        

        che seleziona un modello di società basato su ricchezze
materiali,

        

        che mortifica e schiaccia le bellezze spirituali ed
umane.

        

         


        

        

        Ma vogliamo finirla con questa storia ? 
        

        

        Tutti ci lamentiamo della vita e degli altri;

        

        Siamo uomini veri! 
        

        

        Per alimentare la vita, vera, vissuta con le nostre
debolezze ma con
        la nostra vera faccia;

        

        per diffondere solo i valori della giustizia sociale,
rendendo
        quelli umani ed etici pilastri della nostra società;

        

        per privilegiare la meritocrazia e l’uguaglianza
sostanziale;

        

        per valorizzare le virtù e le speranze della gente dalla
forte
        ricchezza d’animo.

        

         


        

        

        Non possiamo accettare di vivere sempre in un contesto di
assoluta
        relatività.

        

         


        

        

        Ciò che ci fa male sembra bello, attraente, dolce;

        

        Ciò che ci fa bene, al contrario, è aspro, brutto, dal
sapore
        amaro.

        

         


        

        

        Noi decidiamo la nostra vita!

        

        Noi siamo i piloti del nostro futuro!

        

         


        

        

        Ma forse essere filosofi della nostra vita, pensare oltre
la realtà,
        diventa piuttosto difficoltoso,

        

        perché più che alla vita dobbiamo pensare al presente, 
pieno di
        trappole e ricco di sacrifici.

        

         


        

        

        La realtà poi altro non è che una dimensione della nostra
        eternità.

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

        28 agosto 2012

        

         


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        

         


        

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Musica e musica
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        (Questa è musica Maestro!)
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
 


        

        
 


        

        

Girovagando
        per il mondo c’è una lingua che tutti parlano,

        
che tutti
        capiscono e giudicano,

        
che tutti
        ballano,

        
che tutti
        usano per alimentare i propri sentimenti.

        
 


        

        
Il suono
        del ruscello,

        
il canto
        dell’usignolo,

        
il rombo
        del tuono,

        
sono
        l’orchestra naturale della nostra vita.

        
 


        

        
La tromba
        d’aria suona pianofortissimo e spazza via le viole tutto
d’un
        fiato.

        
 


        

        
Giocare
        con le parole significa anche parlare con i suoni

        
ma
        suonare significa anche parlare con il cuore.

        
 


        

        
Tutti
        siamo musicisti perché la natura è musica,

        
tutti
        amiamo la musica perché la musica è vita.

        
 


        

        
In fondo
        c’è musica e musica, l’importante è che sia suonata  e non
        parlata;

        
ma
        parlare è anche musica

        
allora se
        tutto ciò che facciamo è musica possiamo dire:

        

        la musica è vita perché la vita è musica.

        

         


        

        

         


        

        

        31 agosto 2012

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Il vecchio (adagio)
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
        
 


        

        

        Seduto, 
        

        

        stanco e sfinito, 
        

        

        i segni del tempo sul viso, 
        

        

        gli occhi strabuzzanti e spenti, 
        

        

        le mani secche e screpolate dure come pietre, 
        

        

        il cappello sgualcito e polveroso che ha passato tante
battaglie
        quotidiane sotto il cocente sole d’estate.

        

         


        

        

        Eppure,

        

        l’uomo invisibile ha donato amore, passione,
sentimento,

        

        felicità, gioia, 
        

        

        ma il destino ha segnato per lui un epilogo di umana
solitudine.

        

         


        

        

        Quanti ricordi, ormai ingialliti e dal forte odorato di
naftalina,
        scorrono veloci e pervadono la mente!

        

         


        

        

        Il passato è lontano e sembra un sogno averlo attraversato
di
        corsa, senza respiro, con forza e coraggio.

        

        Trovarsi già in quel futuro che sembrava lontano ed è
diventato
        triste realtà.

        

         


        

        

        La sedia ormai è adagiata in un angolo, 
        

        

        il bastone giace inerme senza forza, 
        

        

        gli occhiali davano luce, ora no;

        

        L’orologio ha fermato la sua corsa;

        

        E’ finita.

        

         


        

        

        La vita non può morire senza averci lasciato qualcosa,

        

        l’uomo invisibile ha lasciato il suo testamento,

        

        la sua eredità, raccolta in questa breve citazione:

        

         


        

        

        “Gli uomini vivono per vivere, muoiono per morire ma non
vivranno
        mai per morire”.

        
 


        

        

        2 settembre 2012

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        (Questa è 	la visuale di un uomo solo, vecchio triste ma che lascia un 'eredità 	nonostante non sia apprezzato.
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
        
                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Non lascia 	case, averi, ma lascia la vita, lascia la speranza)
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        
                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Pensieri 	senza parole
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
        
 


        

        
 


        

        
 


        

        

  

    
Poggiare
        la testa sul cuscino,
  
  

    
 
  
  

    


  
  

    
stanco
        ma sereno,
  
  

    
 
  
  

    


  
  

    
e
        pensare a te.
  
  

    


    


  
  

    
Girare
        la testa, guardare le stelle
  
  

    
 
  
  

    
e
  


        


  vedere
          quella più brillante illuminare l'intero
  firmamento,


  



  e
          pensare a te.


  

  



  Chiudere
          gli occhi,


   


  



  aprirli,
          richiuderli, riaprirli,


  



  e
          pensare a te.


  

  



  Sognare


   


  



  e
          pensare a te.


  

  



  Non
          si può pensare di vivere la vita senza


  



  pensare
          a te.



 




        

        


  




        

        
 


        

        

        5 settembre 2012

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        
 


        

        

         


        

        

         


        

        

         


        

        
                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Pensieri 	che ti girano nella testa
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
        
 


        

        
 


        

        
 


        

        


  I
          pensieri sono strani,


   


  



  non
          si vedono ma li fai.


  

  



  Belli
          e brutti, sono tanti,


  



  sono
          piccoli e poi giganti.


  

  



  Fanno
          ridere a crepapelle,


  



  fanno
          piangere per un niente.


  

  



  Sono
          lunghi e articolati,


   


  



  pure
          corti e stralunati.


  

  



  Pensa
          e parla,


   


  



  parla
          e pensa,


  



  tutto
          gira nella testa


  



  par
          girare la minestra.


  

  



  Voglio
          chiudere qui il pensiero,


  



  tutto
          ho detto quel che avevo.


  

  

  




        

        

        5 settembre 2012
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